
ORIGINALE

Comune di Carmignano
Provincia di Prato

DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

n. 56 del 20 dicembre 2019

SESSIONE ORDINARIA - PRIMA CONVOCAZIONE - ADUNANZA PUBBLICA

Oggetto: Adozione di variante al Piano Strutturale ed al Regolamento Urbanistico ai sensi dell'art. 19 
della L.R.T. n. 65/2014 - Contestuale adozione del Rapporto Ambientale ai sensi dell'art. 8 della 
L.R.T. n. 10/2010.

L'anno duemiladiciannove il giorno venti del mese di dicembre alle ore 18:40 in Carmignano Sala consiliare, 
si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE in conseguenza di determinazione assunta dal Presidente Del 
Consiglio a norma dell’art. 14 c. 2 dello Statuto Comunale previa trasmissione ai singoli consiglieri degli 
inviti scritti come da referto agli atti, nelle persone dei Consiglieri Sigg.:

Presenti

Prestanti Edoardo (Sindaco)

Lorenzini Chiara 

Grassi Marco 

Soricillo Vincenzo 

Di Giacomo Dario 

Verny Luigi Angelo 

Pratesi Fabrizio 

Fontani Alessandro 

Cecconi Tamara 

Monni Maria Cristina 

Scarpitta Mauro 

Mazzuoli Cristina 

Assenti

Palloni Jacopo 

Guazzini Belinda 

Bassini Andrea 

Calugi Francesco 

Benesperi Azzurra 

Presenti n.  12 Assenti n.  5

Assistono alla seduta i Sig.ri Ceccarelli Stefano in qualità di assessori.

Presiede la seduta il consigliere comunale Lorenzini Chiara ai sensi dell’art.39 – comma 1 – del D.Lgs 
267/2000 e ai sensi dell’art. 13 dello statuto comunale, e partecipa il Dott. Andrea Meo Segretario Comunale 
il quale provvede alla redazione del presente verbale, a norma dell’art.97- 4^comma lettera A del D.Lgs. 
267/2000.

Il presidente, constatato il numero legale dei presenti, ai sensi dell’art. 8 del vigente statuto comunale, e 
dichiarata aperta la seduta, invita alla trattazione dell’argomento specificato in oggetto, compreso nell’O.d.G.



Partecipa, oltre coloro che erano presenti all’appello iniziale della seduta, il Consigliere Palloni. 
Si passa alla discussione del punto n. 6 all’odg. 
Esce il Consigliere Verny alle 19,40; 
La Presidente cede la parola al Segretario comunale, il quale ricorda il dovere, per ogni Consigliere 
che ritenga di avere un interesse immediatamente correlato e diretto in relazione all’adozione della 
variante urbanistica, di astenersi dalla discussione e di abbandonare l’aula. 
L’Assessore all’Urbanistica Paoletti ricorda che i documenti relativi alla proposta di variante sono 
stati messi a disposizione dei Consiglieri  e che la stessa è stata trattata ampiamente in 
Commissione. 
Fa rilevare che si tratta di una variante “culturale”, perché va a classificare le varie case del 
territorio sparso con particolare riferimento alle case coloniche. Traccia un quadro veloce circa gli 
interventi sul territorio aperto e sugli insediamenti. D atto che è stata effettuata una ricerca su 382 
case presenti nel territorio aperto, di cui è stata fatta una apposita schedatura, ed in base alle 
caratteristiche di appartenenza possono ricadere in categoria A, B o C. Circa 80 di questi immobili 
non ricadono in queste categorie ma devono comunque rispettare le linee guida sul territorio aperto. 
Verrà consentito l’uso di piscine ad uso privato per case nel territorio aperto con dei limiti riferiti ai 
metri quadri, ai materiali di costruzione e alle schermature. Viene inserita la possibilità di un 
campeggio nei pressi del lago di Castagnati pensato però con determinate caratteristiche ovvero  
con tende da charme, senza ristorante o market interno per garantire la tenuta delle attività già 
esistenti sul territorio. 
Per quanto riguarda gli interventi sugli insediamenti, vengono trattati tre macro interventi principali. 
Per l’area del Ficarello (Area ASL) viene previsto un intervento a parco (fascia verde a filtro), viene 
poi ripresa la lottizzazione “Il Bosco” ormai decaduta e riproposta con dimensioni e parametri 
ridefiniti e viene ripensato l’ampliamento del polo scolastico di Comeana, data la diminuzione della 
popolazione scolastica. 
Con l’adozione inizia l’iter della variante, che proseguirà con la pubblicazione sul BURT e la 
possibilità poi di presentare osservazioni. 
L’Architetto Bertini presente in aula e incaricato della progettazione della variante viene invitato a 
fare ulteriori precisazioni in merito a quanto già esposto dall’Assessore Paoletti. 
Il tecnico sottolinea anche l’aspetto dei parcheggi e delle ciclopedonali, non evidenziato 
nell’intervento dell’Assessore. Riferisce che proprio in un momento in cui si parla di cultura, questa 
variante rappresenta proprio la “cultura” del territorio. Il ragionamento sul territorio delle case è un 
modo di tenere conto dell’esistente e di migliorarlo. E’ un’attività non semplice, si mettono norme e 
regole e poi si cerca di governare questo indirizzo. 
Interviene il Consigliere Scarpitta. Nel riprendere il ragionamento fatto in precedenza, ha la 
sensazione di fondo che sia una visione statica e conservativa. E’ come se si volesse ricreare un 
piccolo mondo antico, pensa per esempio all’agricoltura biodinamica. Ritiene che occorra  
ricordarsi che si vive in un mondo diverso. Seano sta diventando un appendice di Prato. Quanto 
detto sul territorio aperto non può puntare solo sulla ricettività. L’idea che si possa lavorare da casa 
propria, con la tecnologia ormai è una realtà. Ci si deve aprire al mondo che sta cambiando e non si 
capisce che si deve tornare ad essere una civiltà industriale. Lascio questa suggestione: la modernità 
arriva anche se non la si vuole. Il mondo cambia. 
Interviene l’Assessore Paoletti che desidera fornire una risposta sulla visione d’insieme. E’ vero che 
la variante mira a tutelare ciò che di bello ha questo territorio. Non è però una variante conservativa. 
Tutelare la parte agricola può essere una possibilità da cogliere per dare la possibilità, ad esempio di 
costruire cantine nuove. Chi sviluppa cose nuove ha comunque la possibilità di farle, ma conservare 
le cose belle è un impegno vero e importante. Occorre quindi evitare degli scempi e consentire 
anche cose nuove. 
Esce il Consigliere Pratesi alle 20:00; 
Esce la Consigliera Mazzuoli alle 20:02; 



Interviene l’Architetto Bertini. Ribadisce che la variante non è conservativa. Lo scegliere un colore 
è per esempio un problema di cultura. Fare cose fatte male oltre a minare il concetto di “cultura” 
distrugge l’ambiente. 
Interviene il Consigliere Palloni al quale preme sottolineare la visione del futuro. Lo ha lasciato 
stupefatto che una persona vicina alle linee della Lega non si renda conto di cosa sta avvenendo 
oggi nel mondo della globalizzazione. Al giorno d’oggi le industrie più grandi del mondo sono 
industrie che non producono, ma veicolano informazioni. Ben venga il produttivo ma attenzione al 
futuro globalizzato. Informa che da studi letti, il 75% dei bambini che entrano alle elementari oggi 
faranno in futuro  un lavoro che non esiste oggi. 
Interviene il Sindaco il quale si dice stimolato dall’idea di discutere dello sviluppo del territorio che 
si intende portare avanti. Ritorna sul tema del dibattito tra sviluppo e conservazione. Con l’idea di 
sviluppo pensa alla piana fiorentina e a tutte le criticità che oggi si evidenziano. Pensa alla visione 
dei grandi centri commerciali e all’industria pesante sul territorio. Quando invece pensa alla 
conservazione pensa alla situazione attuale del nostro tyerritorio con la tutela delle peculiarità 
ambientali, i prodotti genuini, gli ambienti salubri e dove si mangia bene, dove c’è arte, cultura, 
ambiente e territorio. Ritiene che oggi questa sia la vera idea di cambiamento e d’innovazione 
rispetto ad esempio di omologazione della piana fiorentina e pratese. Ritiene che il cambiamento di 
cui invece parla Scarpitta sia un’omologazione e che la stessa avrà vita breve. 
Esce il Consigliere Grassi alle 20:16; 
Interviene Scarpitta che ricorda che di varianti e di sogni ne sono stati fatti tanti. Il Consigliere 
Palloni parlava di globalizzazione ma già i Fenici andavano in Cornovaglia a prendere lo stagno per 
fare il bronzo. Se su queste cose avessimo voglia di fare delle riflessioni sarebbero ben accette.  
Ritiene che l’urbanistica sia un perno della riflessione umana. Il rapporto con la modernità è 
necessario perché la modernità avanza da sola. Riguardo alle attività che verranno svolte dai 
lavoratori nel futuro, Churchill diceva che ci sono le bugie, le maledette bugie e le statistiche. 
Rientra il Consigliere Grassi alle 20:20; 
Interviene il Sindaco il quale ribadisce che la modernità debba essere sicuramente accolta, ma anche 
che la stessa vada governata, soprattutto da chi viene chiamato alla guida politica di un paese. 
Occorre dare un impronta al processo. Cita, come esempio, il grande dibattito sulla robotizzazione, 
che può essere diretta a ridurre la fatica del lavoratore o a incrementare il guadagno dei manager. 
 
Dopodiché 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
PREMESSO che il Comune di Carmignano e dotato dei seguenti strumenti della pianificazione 
territoriale e della pianificazione urbanistica: 
- Piano Strutturale (P.S.) approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 40 del 03/06/2010; 
- Regolamento Urbanistico (R.U.) approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 24 del 
28/04/2015; 
 
PRESO ATTO CHE:  
 
- Con delibera della Giunta Comunale n. 130 del 14/12/2017 l’amministrazione decideva di affidare 
l’incarico all’Architetto Alessandro Bertini di Prato per redigere ad una variante al Piano Strutturale 
ed al Regolamento Urbanistico; 
 
- A seguito di tale delibera il settore IV – Urbanistica ed edilizia Pubblica e Privata - ha provveduto 
ad affidare l’incarico al suddetto Arch. Alessandro Bertini con disciplinare d’incarico firmato in 
data 05 febbraio 2018 rep. 2879; 



 
- Con delibera della Giunta Comunale n. 8 del 28/01/2016 sono stati individuati e confermati: 

. l’ing. Leonardo Mastropieri, nella sua qualità di Responsabile del Settore IV del Comune di 
Carmignano, il soggetto proponente di cui alla lettera “l” dell’art. 4 della L.R. 10/2010; 
. Il Consiglio Comunale l’autorità procedente di cui alla lettera “i” dell’art. 4 della L.R. 10/2010; 
. La Commissione per il paesaggio integrata con un membro esperto in materia Ambientale 
Strategica l’Autorità Competente di cui alla lettera “h” della L.R. 10/2010; 

- Con determina n. 40 del 12/12/2018 è stato conferito, all’Ing. Simone Pagni, l’incarico il membro 
professionale per la redazione del documento di verifica di assoggettabilità alla Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) della Variante al P.S. e al R.U.; 
- Con determina n. 38 del 19/11/2019 è stato conferito, al geol. Marco Bassani, l’incarico per 
l’aggiornamento del supporto geologico allo strumento urbanistico comunale relativo alla variante 
al P.S. e al R.U.  
 
- Con Delibera del Consiglio Comunale n. 2 del 04/02/2019, venivano, quindi, avviati i 
procedimenti di: 

. Variante al Piano Strutturale e Variante al Regolamento Urbanistico ai sensi dell’art. 17 della 
L.R.T. 65/2014; 
. Valutazione Ambientale Strategica e Documento Preliminare ai sensi dell’art. 23 della Legge 
Regionale n. 10/2010 e s.m.i. con l’approvazione del documento preliminare (fascicolo 1 
costituito dalla relazione tecnica della pianificazione, e fascicolo 2 costituito dal rapporto 
preliminare di cui all’art. 23 della L.R. 10/2010); 

- Con la suddetta deliberazione del Consiglio Comunale n.  2/2019 venivano, inoltre, nominati: 
. il Garante della Comunicazione nella persona dell’Ing. Stefano Venturi del Settore V di questo 
Comune;  
. il Responsabile del Procedimento nella Persona dell’Ing. Leonardo Mastropieri, quale 
Responsabile del Settore IV di questo Comune; 

 
- La suddetta deliberazione di Avvio del Procedimento n. 2/2019 è stata trasmessa, in data 
14/02/2019 agli Enti ed organismi individuati ai sensi della lettera c del comma 3 dell’art. 17 della 
L.R. 65/2014 ed alle autorità ambientali da coinvolgere nella consultazione ai sensi della L.R. n. 
10/2010, competenti materia ambientale individuate nel verbale istruttorio dell’Autorità 
Competente emesso in data 28/01/2019 ed allegato alla suddetta deliberazione di avvio del 
procedimento; 
 
PRESO ATTO ALTRESI’ CHE: 
 
- Il progettista, Arch. Alessandro Bertini, ha provveduto ad incontrare, per approfondimenti e 
chiarimenti, tutti i singoli cittadini che ne hanno fatto richiesta ; 
 
- In relazione alla comunicazione di avvio del procedimento ai sensi del comma 1 art. 17 della L.R. 
n. 65/2014, ai sensi del comma 2 art. 23 della L.R. n. 10/2010, nei tempi definiti e concordati in 30 
(trenta) giorni, sono pervenuti 4 (quattro) contributi alla Valutazione Ambientale Strategica e 33 
contributi al rapporto preliminare relativi alle modifiche del Piano Strutturale ed al Regolamento 
Urbanistico; 
 
VISTO l’art. 222 della L.R. n. 65/2014 (disposizioni transitorie generali), in base al quale è stato 
seguito il procedimento di redazione della variante in oggetto; 
 
VISTA la proposta di variante al Piano Strutturale (P.S.) e al Regolamento Urbanistico (R.U.), 
redatta dal tecnico incaricato, trasmessa a questo Comune in data 04/12/2019 al n. 0016522 di PG, 



per la quale restano in vigore gli elaborati e le previsioni non oggetto di variante, illustrata nelle 
tavole di seguito elencate: 
 
P.S. (Piano Strutturale) e R.U. (Regolamento Urbanistico) 
 

1)  Norme tecniche di attuazione 
- N.T.A. PS stralcio VAR 2   
- N.T.A. RU stralcio VAR 2  
 

2) Allegati 
- Allegato A 
- Allegato B 
 

3) Censimento Edifici 
- Censimento edifici Vol. 1 VAR 2 
- Censimento edifici Vol. 2 VAR 2 
- Censimento edifici Vol. 3 VAR 2 
- Guida agli interventi 
 

4) Territorio Aperto 
- Territorio Aperto NORD OVEST A Var 2 
- Territorio Aperto SUD EST C Var 2 
- Territorio Aperto NORD EST D Var 2 
 

5) Tavole grafiche 
- P01 Seano Ficarello VAR 2  
- P02 Seano Bocca di Stella VAR 2  
- P03 19I24 Vannucci-Colle VAR 2  
- P04 Seano Centro VAR 2  
- P05 Seano Bocca di Stella Ponte alla Furba VAR 2  
- P06 Carmignano Centro VAR 2  
- P09 S. Cristina Bacchereto VAR 2  
- P10 Carmignano S. Cristina VAR 2  
- P12 Comeana Loretino Lombarda VAR 2  
- P13 Comeana Centro VAR 2  
- P14 Comeana Signa VAR 2  
- P16 Poggio alla Malva VAR 2  
- P18 S. Cristina Poggio dei Colli VAR 2  
- P20 Spazzavento VAR 2  
- SCHEDE NORMA stralcio VAR 2 

 
PRESO ATTO che è stato provveduto, ai sensi del D.P.G.R. n. 53R/2011 al deposito delle presenti 
varianti al Genio Civile; 
 
Ciò premesso, 
 
RICHIAMATE le Leggi Regionali n. 65 del 10/11/2014 e n. 10 del 12/02/2010; 
 
VISTA la relazione del Responsabile del Procedimento (Allegato C);  
 
VISTO il rapporto del Garante dell’Informazione e della partecipazione (Allegato D); 



 
VISTO il provvedimento di verifica ai fini della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della 
seconda variante al P.S. e al R.U. redatto dall’Ing. Simone Pagni (Allegato E); 
 
VISTO l’aggiornamento del supporto geologico idraulico effettuato dal geol. Marco Bassani 
(Allegato F); 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
VISTO il D.lgs 18/08/2000 nr. 267; 
 
VISTI, inoltre, i pareri resi ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.lgs 152/2006 e dell’art. 8 comma 6 
della L.R. n. 10/2010 
   
Con voti: 
Presenti: 10 
Favorevoli: 9 (Prestanti, Lorenzini, Palloni, Grassi, Soricillo, Di Giacomo, Fontani, Cecconi, 
Monni); 
Contrari: nessuno; 
Astenuti: 1 (Scarpitta) 
Assenti, tra coloro che erano presenti all’appello iniziale della seduta: Pratesi, Verny e Mazzuoli, 
 

DELIBERA 
 
DI RICHIAMARE la premessa come parte integrale e sostanziale del presente atto; 
 
DI PRENDERE ATTO DELLA Relazione del Responsabile del Procedimento (Allegato C) redatta 
in data 06/12/2019 e del Rapporto del Garante della Comunicazione e della partecipazione 
(Allegato D); 
 
DI PRENDERE, ALTRESI’, ATTO delle risultanze: 

- del provvedimento di verifica ai fini della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della 
seconda variante al P.S. e al R.U. (Allegato E); 

- dell’aggiornamento del supporto geologico idraulico (Allegato F); 
 

DI DARE ATTO, inoltre, che, sotto il profilo procedurale, l’iter degli adempimenti amministrativi e 
la relativa tempistica seguita per la VAS delle varianti in oggetto sono coordinati con l’iter di 
adozione e approvazione delle varianti al Piano Strutturale ed al regolamento Urbanistico, al fine di 
evitare duplicazioni, in linea con quanto disposto espressamente all’art. 14 comma 4 del D.lgs 
152/2006 e dall’art. 8 comma 6 della L.R.T. n. 10/2010; 
 
DI ADOTTARE, ai sensi dell’art. 19 della L.R. n. 65/2014, la variante al Piano Strutturale 
(approvato con delibera di C.C. n. 40/2010), e al Regolamento Urbanistico (approvato con delibera 
di C.C. n. 24/2015 e variato con successiva delibera C.C. n. 44/2017), per la quale, restano in vigore 
gli elaborati e le previsioni non oggetto della presente variante, illustrata nelle tavole di seguito 
elencate: 
 
 P.S. (Piano Strutturale) e R.U. (Regolamento Urbanistico) 
 

1) Norme tecniche di attuazione 
- N.T.A. PS stralcio VAR 2   



- N.T.A. RU stralcio VAR 2  
 

2) Allegati 
- Allegato A 
- Allegato B 
 

3) Censimento Edifici 
- Censimento edifici Vol. 1 VAR 2 
- Censimento edifici Vol. 2 VAR 2 
- Censimento edifici Vol. 3 VAR 2 
- Guida agli interventi 
 

4) Territorio Aperto 
- Territorio Aperto NORD OVEST A Var 2 
- Territorio Aperto SUD EST C Var 2 
- Territorio Aperto NORD EST D Var 2 
 

5) Tavole grafiche 
- P01 Seano Ficarello VAR 2  
- P02 Seano Bocca di Stella VAR 2  
- P03 19I24 Vannucci-Colle VAR 2  
- P04 Seano Centro VAR 2  
- P05 Seano Bocca di Stella_Ponte alla Furba VAR 2  
- P06 Carmignano centro VAR 2  
- P09 S. Cristina Bacchereto VAR 2  
- P10 Carmignano S. Cristina VAR 2  
- P12 Comeana Loretino Lombarda VAR 2  
- P13 Comeana centro VAR 2  
- P14 Comeana Signa VAR 2  
- P16 Poggio alla Malva VAR 2  
- P18 S. Cristina Poggio dei Colli VAR 2  
- P20 Spazzavento VAR 2  
- SCHEDE NORMA stralcio VAR 2 

 
DI TRASMETTERE le varianti al Piano Strutturale ed al Regolamento Urbanistico, ai sensi 
dell’art. 19 comma 1) della L.R. n. 65/2014, agli Enti sovraordinati (Regione e Provincia); 
 
DI PROCEDERE, ai sensi dell’art. 19 comma 2) della L.R. n. 65/2014, al deposito delle suddette 
varianti nella sede comunale per 60 giorni consecutivi dalla data di pubblicazione del relativo 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana che sarà effettuata dal Settore 1;  
 
DI PROCEDERE, per quanto riguarda la valutazione Ambientale Strategica, secondo quanto 
disposto dalla L.R. n. 65/2014 artt. 14 art. 19 comma 3 e ai sensi dell’art. 8 comma 6 della L.R. n. 
10/2010; 
 
DI DARE MANDATO al Garante dell’Informazione e della Partecipazione di promuovere ulteriori 
attività di informazioni necessarie, in modo tale che tutti gli interessati possano prendere visione e 
presentare osservazioni entro tale termine. 



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 56 del 20/12/2019

Adozione di variante al Piano Strutturale ed al Regolamento Urbanistico ai sensi dell'art. 19 della 
L.R.T. n. 65/2014 - Contestuale adozione del Rapporto Ambientale ai sensi dell'art. 8 della L.R.T. n. 
10/2010.

OGGETTO:

Comune di Carmignano
Provincia di Prato

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO COMUNALE

 Chiara Lorenzini Dott. Andrea Meo



PROPOSTA DI DELIBERA
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 62/2019

URBANISTICA, EDILIZIA, SUAP

Comune di Carmignano
Provincia di Prato

OGGETTO: Adozione di variante al Piano Strutturale ed al Regolamento Urbanistico ai sensi 
dell'art. 19 della L.R.T. n. 65/2014 - Contestuale adozione del Rapporto Ambientale ai 
sensi dell'art. 8 della L.R.T. n. 10/2010.

Il sottoscritto Funzionario, Responsabile del Settore, con riferimento alla proposta di Deliberazione di cui 
all'oggetto al fine della sua adozione da parte dell'organo deliberativo competente, esprime parere 
FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della medesima aisensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
18.8.2000 n. 267.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Leonardo MASTROPIERI

Lì, 13.12.2019

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



PROPOSTA DI DELIBERA
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 62/2019

URBANISTICA, EDILIZIA, SUAP

Comune di Carmignano
Provincia di Prato

OGGETTO: Adozione di variante al Piano Strutturale ed al Regolamento Urbanistico ai sensi 
dell'art. 19 della L.R.T. n. 65/2014 - Contestuale adozione del Rapporto Ambientale ai 
sensi dell'art. 8 della L.R.T. n. 10/2010.

Il sottoscritto RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

Vista la proposta di deliberazione indicata in oggetto e rilevato che la stessa non presenta aspetti di natura 
contabile, non esprime alcun parere in merito in quanto non ricorrono gli estremi per l'espressione del 
parere di cui all'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267.

NON NECESSARIO

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARILì, 13.12.2019

Marco MONTAGNI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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A l l e g a t o  C  
 

C O M U N E  D I  C A R M I G N A N O  
P.zza G. Matteotti, 1 - 59015 Carmignano (PO) – Tel.055/875011 - Fax 055/8750301 

______________ _ _____________ 
 

SETTORE N. 4 – URBANISTICA – EDILIZIA PUBBLICA E PRIVATA 
 
 
 

RELAZIONE DI ACCERTAMENTO E CERTIFICAZIONE 
(ART. 18 l.r.t. N. 65/2014) 

 
OGGETTO: VARIANTE AL PIANO STRUTTURALE ED AL REGOLAMENTO  
                        URBANISTICO - ADOZIONE 
 
Introduzione 
Con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 40 del 03/06/2010 e n. 24 del 28/04/2015 sono 
stati approvati il Piano Strutturale ed il Regolamento Urbanistico del Comune di Carmignano 
ai sensi della Legge Regionale 1/2005.  
Successivamente all’approvazione dei suddetti strumenti di pianificazione si sono rese 
necessarie alcune modifiche poiché si è delineato un quadro normativo di riferimento diverso 
dal precedente (vedi L.R. 65/2014 e DPGR 64R/2013 entrato in vigore il 15 maggio 2015) ed 
in parte perché dalla data di approvazione del piano strutturale si sono delineate nuove e 
diverse problematiche socio/economiche che hanno indotto questa Amministrazione a rivedere 
le scelte di indirizzo approvate nell’anno 2010. 
 
Aspetti procedurali 
▪ Con convenzione stipulata in data 5/02/2018 rep. 2879 questa Amministrazione ha conferito 
l’incarico all’Arch. Alessandro Bertini di Prato per la redazione della variante contestuale al 
Piano Strutturale ed al Regolamento Urbanistico relativa ai punti indicati nel documento 
preliminare allegato alla delibera CC n. 2 del 04/02/2019: 

 
▪ Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 04/02/2019, è stato dato avvio al 
procedimento per la formazione della variante di cui sopra ed è stato provveduto a nominare 
l’ing. Leonardo Mastropieri Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 18 della L.R. 
65/2014 e l’Ing. Stefano Venturi il garante della Comunicazione e della partecipazione ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 37 e 38 della Legge Regionale 65/2014. 
 
▪ Con nota del 14/02/2019 la suddetta deliberazione CC n. 2 del 04/02/2019 è stata trasmessa: 

• ai sensi del comma 1 art. 17 della L.R. n. 65/2014 alla Regione Toscana, alla Provincia di 
Prato ed agli altri soggetti pubblici interessati;  

• ai sensi del comma 2 art. 23 della L.R. n. 10/2010 all’autorità Competente ed agli altri 
soggetti competenti in materia ambientale per l’esame del rapporto Preliminare; 

• in data 28/01/2019, l’autorità competente si è espressa sul rapporto preliminare;  
 
▪ Comunque, a seguito del suddetto invio sono pervenuti 4 (quattro) contributi alla Valutazione 
Ambientale Strategica e 33 contributi al rapporto preliminare relativi alle modifiche del Piano 
Strutturale ed al Regolamento Urbanistico; 
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▪ In data 04/12/2019 con il n. 16522 di P.G., l’Architetto incaricato Alessandro Bertini ha 
presentato i progetti urbanistici delle varianti al Piano Strutturale ed al Regolamento 
Urbanistico completi di Rapporto Ambientale ed aggiornamento del supporto geologico 
idraulico;  
 
▪ Il Garante della Comunicazione, in data 04/12/2019 ha presentato il proprio rapporto 
dell’attività svolta ai sensi dell’art. 38 comma 2 della L.R. 65/2014;  
 
▪ Si ritiene, inoltre, che, per quanto riguarda l’aggiornamento del supporto geologico idraulico, 
l’attività edilizia dovrà conformarsi alle risultanze contenute nel suddetto rapporto; 
 
Vincoli preordinati all’esproprio 
Il progetto del Regolamento Urbanistico non contiene previsioni per la realizzazione di opere 
pubbliche che comportano l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, ai sensi della 
L.R.T. 30/05 e degli artt. 9 e 10 del DPR 327/2001. 

 
Conformità  
Il sottoscritto Responsabile del Settore IV del Comune di Carmignano e Responsabile del 
procedimento del Regolamento Urbanistico, visti gli elaborati presentati dai suddetti 
professionisti incaricati  
 
     CERTIFICA 
 
▪ Che le modifiche da apportare al Piano Strutturale (PS) sono conformi e coerenti con:  

• Il Piano di Indirizzo territoriale (PIT) approvato con del C.R.T. n. 72 del 24 luglio 2007 e 
successiva Implementazione del PIT per la disciplina paesaggistica approvata con del. 
CRT n. 37 del 27/03/2015;  

• Il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Prato (Il PTC) come da ultimo 
modificato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 7 del 04/02/2009; 

• Il Piano Stralcio dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno così come da ultimo modificato 
parzialmente con decreto del Segretario Generale n. 26 del 11/04/2013;  

 
▪ Che le modifiche da apportare al Regolamento Urbanistico (RU) sono conformi e coerenti 
con le previsioni e gli indirizzi del Piano Strutturale (PS); 
 
▪ Che le modifiche da apportare al Piano Strutturale (PS) e al Regolamento Urbanistico (RU)  
 rispettano delle norme legislative e regolamentari vigenti in materia e, pertanto: 

• risultano in piena coerenza ed in conformità con le indagini geologiche, idrauliche, di 
microzonazione sismica presentate in data 25/07/2013 prot. N. 0010515 dal geologo 
incaricato Alberto Tomei; 

• rispettano le disposizioni di cui al titolo I, capo I, con particolare riferimento alla tutela e 
riproduzione del patrimonio territoriale; 

• rispettano i criteri per l’individuazione del perimetro del territorio urbanizzato di cui 
all’articolo 4 della L.R. n. 65/2014;  

• rispettano le disposizioni relative al territorio rurale di cui al titolo IV, capo III e del 
relativo regolamento di attuazione di cui all’articolo 84;  

• rispettano le disposizioni di cui al titolo V della L.R. n. 65/2014 e del relativo 
regolamento di attuazione di cui all’art. 130 della citata legge regionale.  
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Elaborati allegati alla variante P.S. (Piano Strutturale) e al R.U. (Regolamento Urbanistico) 
 

1)  Norme tecniche di attuazione 
- N.T.A. PS stralcio VAR 2   
- N.T.A. RU stralcio VAR 2  
 

2) Allegati 
- Allegato A 
- Allegato B 
 

3) Censimento Edifici 
- Censimento edifici Vol. 1 VAR 2 
- Censimento edifici Vol. 2 VAR 2 
- Censimento edifici Vol. 3 VAR 2 
- Guida agli interventi 
 

4) Territorio Aperto 
- Territorio Aperto NORD OVEST A Var 2 
- Territorio Aperto SUD EST C Var 2 
- Territorio Aperto NORD EST D Var 2 
 

5) Tavole grafiche 
- P01 Seano Ficarello VAR 2  
- P02 Seano Bocca di Stella VAR 2  
- P03 19I24 Vannucci-Colle VAR 2  
- P04 Seano Centro VAR 2  
- P05 Seano Bocca di Stella Ponte alla Furba VAR 2  
- P06 Carmignano centro VAR 2  
- P09 S. Cristina Bacchereto VAR 2  
- P10 Carmignano S. Cristina VAR 2  
- P12 Comeana Loretino Lombarda VAR 2  
- P13 Comeana centro VAR 2  
- P14 Comeana Signa VAR 2  
- P16 Poggio alla Malva VAR 2  
- P18 S. Cristina Poggio dei Colli VAR 2  
- P20 Spazzavento VAR 2  
- SCHEDE NORMA stralcio VAR 2 
 

Carmignano, lì 06/12/2019        Il Responsabile del Procedimento 
          (Ing. Leonardo Mastropieri)  
 
 



 A l l e g a t o  D  
 
 

C O M U N E  D I  C A R M I G N A N O  
P.zza G. Matteotti, 1 - 59015 Carmignano (PO) – Tel.055/875011 - Fax 055/8750301 

______________ _ _____________ 
 
Garante della comunicazione 
 
         - Al Sindaco 
          - Al Segretario Comunale 
        Al Responsabile del Procedimento e 
        - del Settore IV 
        (Ing. Leonardo Mastropieri) 
       
 
OGGETTO: Rapporto ai sensi dell’art. 38, comma 2 della L.R. n. 65/2014, relativo al 

Regolamento Urbanistico Comunale  

 

La nomina di Garante della Comunicazione è pervenuto al sottoscritto a seguito di nomina 

avvenuta con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 04 febbraio 2019. 

Nella stessa deliberazione è contenuto il programma delle attività di informazione e di 

partecipazione consistente in : 

- alcuni incontri di approfondimento relativi alla varianti e rivolti a tutti i soggetti 

potenzialmente interessati ad alla cittadinanza; 

- alcuni incontri di approfondimento e chiarimento di singoli cittadini con il progettista 

della presente variante;  

- avvisi sui quotidiani “La Nazione” e “Il Tirreno”, nella cronaca di Prato, di ogni azione 

intrapresa e da intraprendere da questa Amministrazione; 

- avvisi sul sito web del Comune di Carmignano di ogni azione che questa 

Amministrazione intraprenderà relativamente alla presente variante. 

 

I contributi per la formazione dello strumento di pianificazione in oggetto, sono stati raccolti, 

come concordato con questa Amministrazione Comunale, e trasmessi all’Architetto incaricato 

Alessandro Bertini. Sono, pertanto, pervenuti 4 contributi alla Valutazione Ambientale 

Strategica e 33 proposte al rapporto preliminare inviati al progettista per il relativo esame. 

Lo stesso Architetto si è reso disponibile ad incontrare i singoli cittadini per garantire così il 

processo di partecipazione previsto dal c.1 dell’art. 38 della L.R.65/2014. 

L’avvio del procedimento e gli allegati, di cui alla presente proposta di deliberazione, sono 

stati preventivamente pubblicati ai sensi dell’art. 39 D.lgs 33/2013, sul sito Internet del 

Comune di Carmignano nel Canale Tematico Urbanistica ed Edilizia alla voce “Variante n. 2 

al Piano Strutturale e al Regolamento Urbanistico”. 

Per quanto Concerne il processo di Valutazione Ambientale Strategica è stato seguito il 

procedimento per la fase preliminare di cui all’art. 23 della L.R. 10/2010; in questa fase,  



pertanto, il rapporto preliminare è stato inviato, in data 14/02/2019, per le consultazioni 

previste al comma 2 dell’art. 23 della L.R. 10/2010, ai soggetti competenti in materia 

ambientale individuati nel rapporto preliminare. 

Lo stesso rapporto preliminare, inoltre, è stato inviato dal proponente all’autorità competente 

che ha fornito il proprio contributo istruttorio in data 28/01/2019. 

In data 04/12/2019 è stato presentato, dal tecnico incaricato, il Rapporto Ambientale. 

 

Carmignano, lì 04/12/2019             

         Il Garante della Comunicazione 

                 (Ing. Stefano Venturi)  



Allegato E
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Premessa 

Nell’ambito della predisposizione della 2° variante al piano strutturale e al regolamento 

urbanistico del Comune di Carmignano si è reso necessario analizzare il supporto 

geologico ed idraulico attualmente presente, al fine di valutarne la coerenza con le norme 

attuali di settore e di verificarne l’eventuale necessità di aggiornamenti o modifiche. 

 

 

1.0 Studi costituenti il supporto geologico idraulico allo strumento urbanistico comunale 

vigente 

Il supporto geologico idraulico allo strumento urbanistico del comune di Carmignano è 

costituito dai seguenti studi / elaborati  redatti dallo Studio di Geologia del  Dott. Geol. 

Alberto Tomei: 

 

individuazione Titolo Data Scala 

Tav-Sg01 Carta geolitologica Maggio 2013 1:10’000 

Tav-Sg02 Carta geomorfologica Maggio 2013 1:10’000 

Tav-Sg03 Carta della clivometria Maggio 2013 1:10’000 

Tav-Sg04 Carta idrogeologica Giugno 2015 1:10’000 

Tav-Sg05 Carta litotecnica e delle 

indagini geognostiche 

Gennaio 2015 1:10’000 

Tav-Sg06 Carta del Piano Stralcio 

Assetto Idrogeologico 

Gennaio 2015 1:10’000 

Tav-Sg07 Carta delle aree a 

pericolosità geologica 

Gennaio 2015 1:10’000 

Tav-Sg08 Carta delle aree a 

pericolosità idraulica 

Gennaio 2015 1:10’000 

Tav-Sg09 Carta delle opere di 

regimazione idraulica 

Maggio 2013 1:10’000 

Tav-Sg10 Carta delle aree con 

problematiche 

idrogeologiche 

Gennaio 2015 1:10’000 

 Scansione delle indagini 

geognostiche 

Maggio 2013  
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 Relazione tecnica – studio 

geologico tecnico di 

supporto al regolamento 

urbanistico 

Gennaio 2015  

Tav-GT01-Bacchereto Carta geologico-tecnica 

per la microzonazione 

sismica e delle indagini 

Gennaio 2015 1:5’000 

Tav-GT02-Carmignano Carta geologico-tecnica 

per la microzonazione 

sismica e delle indagini 

Gennaio 2015 1:5’000 

Tav-GT03-Seano Carta geologico-tecnica 

per la microzonazione 

sismica e delle indagini 

Gennaio 2015 1:5’000 

Tav-GT04-Comeana Carta geologico-tecnica 

per la microzonazione 

sismica e delle indagini 

Gennaio 2015 1:5’000 

Tav-MS01-Bacchereto Carta delle microzone 

omogenee in prospettiva 

sismica, delle frequenze 

fondamentali e della 

pericolosità sismica locale 

Gennaio 2015 1:5’000 

Tav-MS02-Carmignano Carta delle microzone 

omogenee in prospettiva 

sismica, delle frequenze 

fondamentali e della 

pericolosità sismica locale 

Gennaio 2015 1:5’000 

Tav-MS03-Seano Carta delle microzone 

omogenee in prospettiva 

sismica, delle frequenze 

fondamentali e della 

pericolosità sismica locale 

Gennaio 2015 1:5’000 

Tav-MS04-Comeana Carta delle microzone 

omogenee in prospettiva 

sismica, delle frequenze 

fondamentali e della 

pericolosità sismica locale 

Gennaio 2015 1:5’000 

 Relazione Tecnica – studio 

di microzonazione sismica 

di I° livello 

Gennaio 2015  

 



       Pag. 3 di 14  

Si noti che il supporto è completo dello studio di microzonazione sismica di I° livello. Oltre 

agli elaborati sopra indicati nelle Schede Norma delle aree pianificate nel RUC sono state 

riportati gli aspetti geologici tecnici ed idraulici specifici , le pericolosità e le condizioni di 

fattibilità. Si può quindi da subito notare l’articolazione dello studio geologico di supporto 

alla pianificazione del Comune di Carmignano, nonché la buona qualità e leggibilità di 

tale studio.   

 

2.0 Normativa di riferimento del supporto geologico idraulico allo strumento urbanistico 

comunale vigente 

Lo studio geologico di supporto allo strumento urbanistico del Comune di Carmignano è 

stato redatto in riferimento al quadro normativo vigente al 2015, in particolare : 

-D.P.G.R. 53 R 2011 – Regolamento di attuazione della LR 1/2005 in materia di indagini 

geologiche. 

-Del.G.R. n 261 / 2011 Studi di microzonazione sismica. Approvazione delle specifiche 

tecniche regionali per l’elaborazione di indagini e studi di microzonazione sismica. 

-LR 21/2012  Disposizioni urgenti in materia di difesa dal rischio idraulico e tutela dei corsi 

d’acqua. 

-D.P.C.M. 5 maggio 2005 Piano stralcio per l’assetto Idrogeologico (PAI) : 

per la parte inerente gli aspetti di pericolosità idraulica fa riferimento al Decreto del 

Segretario generale n 26 del 11/04/2013 dell’Autorità di bacino del Fiume Arno , bacino 

dell’Ombrone Pistoiese, per la parte inerente gli aspetti di pericolosità geomorfologica di 

versante fa riferimento alla proposta di modifica avanzata dal Comune di Carmignano 

sulla base dell’aggiornamento della carta geomorfologica al DPGR 53 R 2011, recepito 

dall’Autorità di bacino del Fiume Arno con decreto del Segretario Generale n 79 del 17 

ottobre 2012.  

 

 

3.0 Aggiornamenti normativi intervenuti 

Ad oggi i principali aggiornamenti normativi di settore intervenuti sono i seguenti : 

-LR 64/2014 Norme per il governo del territorio 

Tale norma ha sostituito la precedente LR 1/2005 ma lascia inalterato il riferimento al DPGR 

53 R 2011 per gli studi geologici di supporto alla pianificazione 

 

-LR 41/2018 Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in 

attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 

2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla LR 

80/2015 e alla LR 65/2014. 
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Tale norma sostituisce la precedente LR 21/2012 . 

 

-DPCM 27 ottobre 2016 approvazione del Piano di gestione del Rischio di alluvioni del 

distretto idrografico dell’appennino centrale 

Il DPCM ha fatto seguito alle delibere del Comitato Istituzionale n 231 e n 232 di adozione 

del piano di gestione del rischio alluvioni del bacino del Fiume Arno. 

 Tale piano supera e sostituisce il Pai (Piano stralcio per l’assetto idrogeologico)  per gli 

aspetti idraulici.  

 

4.0 Individuazione delle parti necessarie di aggiornamento 

Stante l’analisi eseguita del supporto geologico allo strumento urbanistico del Comune di 

Carmignano  e dell’evoluzione normativa avvenuta successivamente alla sua redazione, 

gli aspetti che necessitano di un aggiornamento sono sostanzialmente relativi agli studi  

idraulici ed in particolare : 

-relativamente alla pericolosità idraulica l’elaborato Tav SG8 carta delle aree a  

pericolosità idraulica è da ritenersi superato. E’ stato a suo tempo redatto in base ai dati 

del PAI forniti dall’Autorità di bacino del fiume Arno per il bacino del fiume Ombrone, ad 

oggi superati dalla modellazione effettuata dall’Autorità distrettuale appennino 

settentrionale nell’ambito del PGRA. Quindi tale elaborato viene stralciato dal supporto 

geologico ed idraulico dello strumento urbanistico comunale in quanto superato. 

-relativamente alla fattibilità idraulica  la nuova LR 41/2018 impone nuove condizioni e 

verifiche per gli interventi rispetto alla LR 21/2012.  fermo restando quanto disposto dal 

DPGR 53/R/2011 a tale proposito.  

-sono inoltre superate le norme del PAI relative alla pericolosità idraulica. 

Gli altri aspetti del supporto geologico allo strumento urbanistico comunale sono invece 

adeguati e non necessitano di aggiornamento, anche in ragione della modesta entità 

dalla attuale variante generale . 

 

5.0 Aggiornamento del supporto geologico ed idraulico allo strumento urbanistico 

comunale 

 

5.1 individuazioni delle classi di pericolosità idrauliche del DPGR 53/R/2011 

Con l’entrata in vigore del PGRA dell’Autorità distrettuale appennino settentrionale il PAI, 

relativamente agli aspetti idraulici, risulta superato. 

Perciò la nuova valutazione della pericolosità idraulica ai sensi del DPGR 53/R/2011 sarà 

eseguita sulla base della modellazione idraulica eseguita per il PGRA, essendo l’attuale, 

basata sulla modellazione idraulica di PAI, ormai superata. 
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Si deve ricordare che il PGRA individua le seguenti classi di pericolosità da alluvione fluviale 

(da “disciplina di piano” – PGRA): 

“Le aree con pericolosità da alluvione fluviale sono rappresentate su tre classi, secondo la seguente 

gradazione:  

-  pericolosità da alluvione elevata  (P3), corrispondenti ad aree inondabili da eventi con  tempo di ritorno 

minore/uguale a 30 anni;  

-  pericolosità da alluvione media (P2), corrispondenti  ad aree inondabili da eventi con  tempo di ritorno 

maggiore di 30 anni e minore/uguale a 200 anni;  

-  pericolosità da alluvione bassa (P1) corrispondenti ad aree inondabili da eventi con tempo di ritorno superiore 

a 200 anni e comunque corrispondenti al fondovalle alluvionale.” 

 

Quindi raffrontando tale classificazione con quella per la pericolosità idraulica contenuta 

nel DPRG 53/R/2011 : 

“C.2 aree a pericolosità idraulica 

Pericolosità idraulica molto elevata (I.4): aree interessate da allagamenti per eventi con Tr <=30 anni. Fuori dalle 

UTOE potenzialmente interessate da previsioni insediative e infrastrutturali, in presenza di aree non riconducibili 

agli ambiti di applicazione degli atti di pianificazione di bacino e in assenza di studi idrologici e idraulici, 

rientrano in classe di pericolosità molto elevata le aree di fondovalle non protette da opere idrauliche per le 

quali ricorrano contestualmente le seguenti condizioni:  

a) vi sono notizie storiche di inondazioni;   

b) sono morfologicamente in situazione sfavorevole di norma a quote altimetriche inferiori rispetto alla quota 

posta a metri 2 sopra il piede esterno dell'argine o, in mancanza, sopra il ciglio di sponda.  

Pericolosità idraulica elevata (I.3): aree interessate da allagamenti per eventi compresi tra 30<TR<= 200 anni.  

Fuori dalle UTOE potenzialmente interessate da previsioni insediative e infrastrutturali, in presenza di aree non 

riconducibili agli ambiti di applicazione degli atti di pianificazione di bacino e in assenza di studi idrologici e 

idraulici, rientrano in classe di pericolosità elevata le aree di fondovalle per le quali ricorra almeno una delle 

seguenti condizioni:  

a) vi sono notizie storiche di inondazioni;  

b) sono morfologicamente in condizione sfavorevole di norma a quote altimetriche inferiori rispetto alla quota 

posta a metri 2 sopra il piede esterno dell'argine o, in mancanza, sopra il ciglio di sponda.  

Pericolosità idraulica media (I.2): aree interessate da allagamenti per eventi compresi tra 200<TR<= 500 anni.  

Fuori dalle UTOE potenzialmente interessate da previsioni insediative e infrastrutturali, in presenza di aree non 

riconducibili agli ambiti di applicazione degli atti di pianificazione di bacino e in assenza di studi idrologici e 

idraulici rientrano in classe di pericolosità media le aree di fondovalle per le quali ricorrano le seguenti 

condizioni:  

a) non vi sono notizie storiche di inondazioni;  
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b) sono in situazione di alto morfologico rispetto alla piana alluvionale adiacente, di norma a quote altimetriche 

superiori a metri 2 rispetto al piede esterno dell'argine o, in mancanza, al ciglio di sponda.  

Pericolosità idraulica bassa (I.1): aree collinari o montane prossime ai corsi d'acqua per le quali ricorrono le 

seguenti condizioni:  

a) non vi sono notizie storiche di inondazioni;   

b) sono in situazioni favorevoli di alto morfologico, di norma a quote altimetriche superiori a metri 2 rispetto al 

piede esterno dell'argine o, in mancanza, al ciglio di sponda.”  

Si possono considerare le seguenti equivalenze : 

Classe di pericolosità da alluvione fluviale PGRA Classe di pericolosità idraulica da DPGR 53/R/2011 

Classe 3 Classe 4 

Classe 2 Classe 3 

Classe 1 Classe 2 - 1 

 

Viene quindi stralciata dal supporto geologico idraulico allo strumento urbanistico 

comunale la cartografia : 

Tav-Sg08 Carta delle aree a 

pericolosità idraulica 

Gennaio 2015 1:10’000 

 

Non si produce una nuova cartografia relativa alla pericolosità idraulica ma si rimanda 

direttamente alla cartografia di PGRA contenuta sul sito dell’Autorità distrettuale 

dell’appennino settentrionale. Ciò sia per evitare una inutile ripetizione che per evitare di 

produrre un elaborato che “invecchia” rapidamente, in quanto l’Autorità distrettuale 

aggiorna gli studi adeguando la cartografia on line. 

Per individuare la classe di pericolosità idraulica di una zona si deve perciò individuare sulla 

cartografia on line del PGRA, al link 

https://geodata.appenninosettentrionale.it/mapstore/#/viewer/openlayers/988 

 la classe di pericolosità per alluvione fluviale attribuita e ottenere la corrispondente classe 

di pericolosità idraulica del DPGR 53/R/2011 tramite la tabella di corrispondenza sopra 

riportata. 

Sempre dal sito dell’Autorità distrettuale dell’appennino settentrionale al link 

https://geodata.appenninosettentrionale.it/mapstore/#/viewer/openlayers/646 

Sarà da individuare la tipologia di pericolosità, per invaso o per transito delle acque di 

esondazione. Nel caso dell’invaso da tale cartografia si ricava anche il battente per tempi 

di ritorno pari a 200 anni, espresso in m s.l.m.; per raggiungere la quota di sicurezza idraulica 

per gli eventi con tempi di ritorno 200 anni al battente cosi individuato si dovranno 

sommare ulteriori 30 cm di altezza come franco di sicurezza.  Per le aree di transito si 

https://geodata.appenninosettentrionale.it/mapstore/#/viewer/openlayers/988
https://geodata.appenninosettentrionale.it/mapstore/#/viewer/openlayers/646
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consideri un’altezza della lama d’acqua di 30 cm, a prescindere dalla quota del piano di 

campagna. 

Viene inoltre stralciata anche la cartografia 

Tav-Sg06 Carta del Piano Stralcio 

Assetto Idrogeologico 

Gennaio 2015 1:10’000 

 

In quanto riporta le classi di pericolosità idraulica del PAI non più vigenti, mentre per le 

classi di pericolosità geomorfologica di versante, tuttora vigenti, si può consultare 

direttamente il sito dell’Autorità distrettuale dell’appennino settentrionale  

https://geodata.appenninosettentrionale.it/mapstore/#/viewer/openlayers/1010 

che viene aggiornato dall’ente.  

Per quanto riguarda la problematica dell’impermeabilizzazione del suolo rimane valido 

quanto già individuato nello studio geologico idraulico di supporto alla pianificazione, in 

particolare, nella  “Relazione tecnica – studio geologico tecnico di supporto al 

regolamento urbanistico” del Gennaio 2015    si riporta : 

Per quanto riguarda, invece, la mitigazione degli effetti della impermeabilizzazione del suolo si ritiene utile 

precisare che i  volumi di acqua intercettati dalle superfici impermeabili possono essere dimensionati in 

relazione alla variazione del coefficiente di deflusso (C) indotta dalle nuove superfici impermeabili  e/o 

semipermeabili   (nuove  superfici coperte,  piazzali,  strade, parcheggi) rispetto all'uso del suolo esistente. In 

particolare si assumerà un'altezza di pioggia pari a 74 mm per   ogni   metro   quadro   di   nuova   superficie   

ed   un   coefficiente   di   deflusso   C=0,4   per   le   aree semipermeabili e C=1 per le aree impermeabili da 

confrontare con un coefficiente C=0,1 per le aree permeabili. Nel caso sia previsto un accumulo direttamente 

in aree permeabili, dovranno essere adeguatamente gestite le acque potenzialmente contaminate. Il dato 

dell'altezza di pioggia di 76 mm. è relativo a un tempo di ritorno duecentennale per una pioggia oraria e deriva 

dall'analisi di frequenza regionale delle precipitazioni estreme che individua le linee segnalatrici di possibilità 

pluviometrica (LSPP) per tutto il territorio toscano con la possibilità di selezionare gli areali di interesse (in questo 

caso il Comune di Carmignano in cui ricade anche la stazione pluviometrica di Artimino). Tali dati sono 

consultabili sul sito web della Regione Toscana (www.sir.toscana.it). 

 

5.2 Individuazione delle classi di fattibilità idraulica ai sensi del DPGR 53/R/2011 

Il DPGR individua le seguenti classi di fattibilità  

“3.1 condizioni di fattibilità 

Le condizioni di attuazione delle previsioni urbanistiche  ed infrastrutturali possono essere differenziate secondo 

le seguenti categorie di fattibilità:  

Fattibilità senza particolari limitazioni (F1): si riferisce alle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali per le quali non 

sono necessarie prescrizioni specifiche ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.  

Fattibilità con normali vincoli (F2): si riferisce alle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali per le quali è necessario 

indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida formazione del titolo abilitativo 

all'attività edilizia.  

https://geodata.appenninosettentrionale.it/mapstore/#/viewer/openlayers/1010
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Fattibilità condizionata (F3): si riferisce alle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali per le quali, ai fini della 

individuazione delle condizioni di compatibilità degli interventi con le situazioni di pericolosità riscontrate, è 

necessario definire la tipologia degli approfondimenti di indagine da svolgersi in sede di predisposizione dei 

piani complessi di intervento o dei piani attuativi o, in loro assenza, in sede di predisposizione dei progetti edilizi.  

Fattibilità limitata (F4): si riferisce alle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali la cui attuazione è subordinata alla 

realizzazione di interventi di messa in sicurezza che vanno individuati e definiti in sede di redazione del 

medesimo regolamento urbanistico, sulla base di studi, dati da attività di monitoraggio e verifiche atte a 

determinare gli elementi di base utili per la predisposizione della relativa progettazione. “ 

 E specificamente per gli aspetti idraulici riporta: 

“3.2.2 Criteri generali di fattibilità in relazione agli aspetti idraulici   

3.2.2.1 Situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica molto elevata 

Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica molto elevata è necessario rispettare i seguenti criteri:  

a)  sono  da  consentire  nuove  edificazioni  o  nuove  infrastrutture  per  le  quali  sia  prevista  la  preventiva  o  

contestuale realizzazione  di  interventi  strutturali  per  la  riduzione  del  rischio  sui  corsi  d'acqua  o  sulle  cause  

dell'insufficiente drenaggio finalizzati alla messa in sicurezza idraulica per eventi con tempi di ritorno di 200 anni;   

b) è comunque da consentire la realizzazione di brevi tratti viari di collegamento tra viabilità esistenti, con 

sviluppo comunque non superiore a 200 ml, assicurandone comunque la trasparenza idraulica ed il non 

aumento del rischio nelle aree contermini;   

c) gli interventi di messa in sicurezza, definiti sulla base di studi idrologici e idraulici, non devono aumentare il 

livello di rischio in altre aree con riferimento anche agli effetti dell’eventuale incremento dei picchi di piena a 

valle;   

d)  relativamente  agli  interventi  di  nuova  edificazione,  di  sostituzione  edilizia,  di  ristrutturazione  urbanistica  

e/o  di addizione volumetrica che siano previsti all’interno delle aree edificate, la messa in sicurezza rispetto ad 

eventi con tempo di ritorno di 200 anni può essere conseguita anche tramite adeguati sistemi di autosicurezza 

(porte o finestre a tenuta stagna, parti a comune, locali accessori e/o vani tecnici isolati idraulicamente, ecc), 

nel rispetto delle seguenti condizioni:  

- sia dimostrata l’assenza o l’eliminazione di pericolo per le persone e i beni, fatto salvo quanto specificato alla 

lettera l);  

- sia dimostrato che gli interventi non determinano aumento delle pericolosità in altre aree;   

e) della sussistenza delle condizioni di cui sopra deve essere dato atto anche nel titolo abilitativo all’attività 

edilizia;   

f)  fino  alla  certificazione  dell’avvenuta  messa  in  sicurezza  conseguente  la  realizzazione  ed  il  collaudo  

delle  opere idrauliche, accompagnata dalla delimitazione delle aree risultanti in sicurezza, non può essere 

certificata l’abitabilità o l’agibilità;   
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g) fuori dalle aree edificate sono da consentire gli aumenti di superficie coperta inferiori a 50 metri quadri per 

edificio, previa  messa  in  sicurezza  rispetto  ad  eventi  con  tempo  di  ritorno  di  200  anni  conseguita  tramite  

sistemi  di  auto sicurezza;   

 h) deve essere garantita la gestione del patrimonio edilizio e infrastrutturale esistente e di tutte le funzioni 

connesse, tenendo conto della necessità di raggiungimento anche graduale di condizioni di sicurezza idraulica 

fino a tempi  di ritorno di 200 anni;   

i)  devono  essere  comunque  vietati  i  tombamenti  dei  corsi  d’acqua,  fatta  esclusione  per  la  realizzazione  

di attraversamenti per ragioni di tutela igienico-sanitaria e comunque a seguito di parere favorevole 

dell’autorità idraulica competente;   

l) sono da consentire i parcheggi a raso, ivi compresi quelli collocati nelle aree di pertinenza degli edifici privati, 

purché sia assicurata la contestuale messa in sicurezza rispetto ad eventi con tempo di ritorno di 30 anni, 

assicurando comunque che  non  si  determini  aumento  della  pericolosità  in  altre  aree.  Fanno  eccezione  i  

parcheggi  a  raso  con  dimensioni superiori a 500 metri quadri e/o i parcheggi a raso in fregio  ai corsi 

d’acqua,  per i quali è necessaria la messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno di 200 anni;   

m) possono essere previsti ulteriori interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al 

presente paragrafo, per i quali sia dimostrato che la loro natura è tale da non determinare pericolo per persone 

e beni, da non aumentare  la  pericolosità  in  altre  aree  e  purché  siano  adottate,  ove  necessario,  idonee  

misure  atte  a  ridurne  la  

vulnerabilità.   

3.2.2.2 Situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica elevata 

Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica elevata sono da rispettare i criteri di cui alle lettere b), d), 

e) f), g), h), i) ed m) del paragrafo 3.2.2.1. Sono inoltre da rispettare i seguenti criteri:   

a)  all'interno  del  perimetro  dei  centri  abitati  (come  individuato  ai  sensi  dell'articolo  55  della  l.r.  1/2005)  

non  sono necessari  interventi  di  messa  in  sicurezza  per  le  infrastrutture  a  rete  (quali  sedi  viarie,  fognature  

e  sotto  servizi  in genere) purché sia assicurata la trasparenza idraulica ed il non aumento del rischio nelle aree 

contermini;   

b) non sono da prevedersi interventi di nuova edificazione o nuove infrastrutture, compresi i parcheggi con 

dimensioni superiori a 500 metri quadri e/o i parcheggi in fregio ai corsi d’acqua, per i quali non sia dimostrabile 

il rispetto di condizioni di sicurezza o non sia prevista la preventiva o contestuale realizzazione di interventi di 

messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno di 200 anni. Fanno eccezione i parcheggi a raso con 

dimensioni inferiori a 500 mq e/o i parcheggi a raso per i quali non sono necessari interventi di messa in sicurezza 

e i parcheggi pertinenziali privati non eccedenti le dotazioni minime obbligatorie di legge;   

c) gli interventi di messa in sicurezza, definiti sulla base di studi idrologici e idraulici, non devono aumentare il 

livello di rischio in altre aree con riferimento anche agli effetti dell’eventuale incremento dei picchi di piena a 

valle. Ai fini dell’incremento del livello di rischio, laddove non siano attuabili interventi strutturali di messa in 

sicurezza, possono non  essere  considerati  gli  interventi  urbanistico-edilizi  comportanti  volumetrie  totali  

sottratte  all’esondazione  o  al ristagno  inferiori  a  200  metri  cubi  in  caso  di  bacino  sotteso  dalla  previsione  

di  dimensioni  fino  ad  1  chilometro quadrato, volumetrie totali sottratte all’esondazione o al ristagno inferiori a 
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500 metri cubi in caso di bacino sotteso di dimensioni comprese tra 1 e 10 kmq, o volumetrie totali sottratte 

all’esondazione o al ristagno inferiori a 1000 metri cubi in caso di bacino sotteso di dimensioni superiori a 10 

kmq;   

d)  in  caso  di  nuove  previsioni  che,  singolarmente  o  complessivamente  comportino  la  sottrazione  di  

estese  aree  alla dinamica  delle  acque  di  esondazione  o  ristagno  non  possono  essere  realizzati  interventi  

di  semplice  compensazione volumetrica ma, in relazione anche a quanto contenuto nella lettera g) del 

paragrafo 3.2.2.1, sono realizzati interventi strutturali  sui corsi  d'acqua o  sulle  cause dell'insufficiente  

drenaggio.  In presenza  di progetti  definitivi,  approvati   e  finanziati, delle opere di messa in sicurezza 

strutturali possono essere attivate  forme di gestione del rischio residuo, ad esempio mediante la predisposizione 

di  piani di protezione civile comunali;  

e) per gli ampliamenti di superficie coperta per volumi tecnici di estensione inferiore a 50  mq per edificio non 

sono necessari interventi di messa in sicurezza.   

  

3.2.2.3  Situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica media e bassa 

 Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica media per gli interventi di nuova  edificazione e per le 

nuove infrastrutture possono non essere dettate condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico. 

Qualora si voglia perseguire un maggiore livello di sicurezza idraulica, possono essere indicati i necessari 

accorgimenti costruttivi per la riduzione della vulnerabilità delle opere previste o individuati gli interventi da 

realizzare per la messa in sicurezza per  eventi  con  tempo  di  ritorno  superiore  a  200  anni,  tenendo  conto  

comunque  della  necessità  di  non  determinare aggravi di pericolosità in altre aree. Nelle situazioni 

caratterizzate da pericolosità idraulica bassa non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità 

dovute a limitazioni di carattere idraulico.” 

 

L’individuazione delle classi di fattibilità idraulica rispetto al DPGR 53/R/2011 non cambia 

perciò rispetto allo strumento vigente : cambia l’attribuzione della classe di pericolosità 

idraulica, da cui si deve partire per determinare la classe di fattibilità idraulica. 

Rimane perciò valida la tabella di attribuzione delle classi di fattibilità per gli aspetti 

geologici, idraulici e sismici per gli interventi diretti già presente nella relazione : Relazione 

tecnica – studio geologico tecnico di supporto al regolamento urbanistico del Gennaio 

2015, che si riporta in inserto per facilità di consultazione. 

 

5.3 LR 41/2018 

La LR 41/2018   “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in 

attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 

2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 

80/2015 e alla l.r. 65/2014”  si collega al PGRA dell’Autorità distrettuale dell’appennino 

settentrionale , e da disposizioni sia per la tutela del reticolo idrografico della Regione 

Toscana , reticolo che è individuabile sul sito della regione Toscana al link  
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http://www.regione.toscana.it/-/reticolo-idrografico-e-di-gestione 

ed in particolare al link 

https://geoportale.lamma.rete.toscana.it/difesa_suolo/#/viewer/openlayers/265 

che per la gestione del rischio di alluvioni, sia per le nuove previsioni che per il patrimonio 

edilizio infrastrutturale esistente, sostituendo la LR 21/2012  . 

 

Per il rischio alluvioni la norma prevede che negli strumenti urbanistici comunali venga 

eseguita una nuova analisi idraulica sul territorio, che consenta di classificarlo rispetto alla 

pericolosità da alluvione individuando le “aree a pericolosità per alluvioni frequenti” e le 

“aree a pericolosità per alluvioni poco frequenti”, cosi definite : 

 

d)“aree  a  pericolosità  per  alluvioni  frequenti”:  le aree classificate negli atti di pianificazione di bacino in 

attuazione del d.lgs. 49/2010 come aree a pericolosità per alluvioni frequenti o a pericolosità per alluvioni 

elevata; 

e) “aree a pericolosità per alluvioni poco frequenti”: le aree classificate negli atti di pianificazione di bacino in 

attuazione del d.lgs. 49/2010 come aree a pericolosità  per alluvioni poco frequenti o a pericolosità per alluvioni 

media; 

vengono quindi normate, in considerazione del modello idraulico del PGRA, le aree 

classificate in pericolosità da alluvione fluviale elevate ( classe 3 ), corrispondenti alle “aree 

a pericolosità per alluvioni frequenti” e le aree in pericolosità da alluvione fluviale media 

(classe 2 ) corrispondenti alle “aree a pericolosità per alluvioni poco frequenti”. 

La norma detta inoltre disposizioni specifiche per i nuovi interventi in aree presidiate da 

sistemi arginali. 

Oltre al concetto di pericolosità relativo al tempo di ritorno dell’evento alluvione viene 

inserito il concetto di magnitudo idraulica, come combinazione del battente 

dell’esondazione e della velocità della corrente in una specifica area, rispetto allo scenario 

di alluvione poco frequente. 

Le classi di magnitudo idraulica vengono cosi definite : 

“h1)  “magnitudo  idraulica  moderata”:  valori  di battente inferiore o uguale a 0,5 metri e velocità inferiore o 

uguale a 1 metro per secondo (m/s). Nei casi in cui la velocità non sia determinata, battente uguale o inferiore 

a 0,3 metri;  

h2) “magnitudo idraulica severa”: valori di battente inferiore  o  uguale  a  0,5  metri  e  velocità  superiore  a  1 

metro per secondo (m/s) oppure battente superiore a 0,5 metri e inferiore o uguale a 1 metro e velocità 

inferiore o  uguale  a  1  metro  per  secondo  (m/s).  Nei  casi  in  cui la velocità non sia determinata, battente 

superiore a 0,3 metri e inferiore o uguale a 0,5 metri;  

h3)  “magnitudo  idraulica  molto  severa”:  battente superiore  a  0,5  metri  e  inferiore  o  uguale  a  1  metro  e 

velocità superiore a 1 metro per secondo (m/s) oppure battente superiore a 1 metro. Nei casi in cui la velocità 

non sia determinata battente superiore a 0,5 metri;  “ 

http://www.regione.toscana.it/-/reticolo-idrografico-e-di-gestione
https://geoportale.lamma.rete.toscana.it/difesa_suolo/#/viewer/openlayers/265
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Il modello idraulico del PGRA non fornisce indicazioni sulla velocità delle acque corrivanti 

sul suolo durante una piena, perciò l’attribuzione della magnitudo idraulica viene eseguita 

rispetto al battente : 

M1 -magnitudo idraulica moderata : battente uguale o inferiore a 30 cm. 

M2 -magnitudo idraulica severa : battente superiore a 30 cm e inferiore od uguale a 50 cm. 

M3 -magnitudo idraulica molto severa : battente superiore a 50 cm. 

 

Dal punto di vista operativo per determinare la magnitudo idraulica di una area si dovrà 

raffrontare la quota del battente idraulico per eventi con tempo di ritorno 200 anni, 

individuata come descritto al paragrafo 5.1 del presente studio con la quota dell’area 

considerata. 

Individuati i criteri generali la LR 41/2018 va a limitare e condizionare gli interventi di nuove 

pianificazioni e realizzazioni  sul patrimonio edilizio infrastrutturale esistente sia all’interno del 

territorio urbanizzato che all’esterno (CAPO II gestione del rischio di alluvioni, Capo III 

Interventi edilizi all’interno del perimetro del territorio urbanizzato, CAPO IV interventi edilizi 

all’esterno del perimetro del territorio urbanizzato). 

Non si riportano di seguito gli articoli della norma, rimandando piuttosto alla stessa per 

determinare le condizioni di fattibilità degli interventi. Tali condizioni non superano le 

condizioni di fattibilità originate dal DPGR 53/R/2011 ma si affiancano ad esse, per cui ogni 

intervento deve rispettare le condizioni di fattibilità derivanti da entrambe le norme. 

  

6.0 Nuove schede norma 

La presente variante di aggiornamento prevede due nuove schede norma : 

-UTOE 1–NUOVA SCHEDA NORMA N° 11 (Rif. TAVV. P01-P04) : ER.2 ESPANSIONE RESIDENZIALE 

IL BOSCO 

-UTOE 1– NUOVA SCHEDA NORMA N° 12 (Rif. TAV. P02) : RU.6 RIQUALIFICAZIONE URBANA 

BOCCA DI STELLA 

Per tali interventi si è condotta specifica analisi che ha portato all’attribuzione delle 

condizioni di fattibilità riportate nell’inserto II. 

 

Firenze, Dicembre 2019 

 

 

        Dott Geol Marco Bassani 

 

User
t&f - Copia
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INSERTO I 

DPGR 53/R/2011 : 

TABELLA DI ATTRIBUZIONE DELLE CLASSI DI FATTIBILITA’ PER GLI INTERVENTI DIRETTI 

 

 

LR 41/2018 : 

FATTIBILITA’ PER GLI INTERVENTI PER AREE A PERICOLOSITA’ PER ALLUVIONI FREQUENTI O 

POCO FREQUENTI POSTE ALL’INTERNO DEL PERIMETRO DEL TERRITORIO URBANIZZATO : 

riferimento al Capo III – interventi edilizi all’interno del perimetro del territorio urbanizzato-

della LR 41/2018 

 

FATTIBILITA’ PER GLI INTERVENTI PER AREE A PERICOLOSITA’ PER ALLUVIONI FREQUENTI O 

POCO FREQUENTI POSTE ALL’ESTERNO DEL PERIMETRO DEL TERRITORIO URBANIZZATO : 

riferimento al Capo IV– interventi edilizi all’esterno del perimetro del territorio urbanizzato- 

della LR 41/2018 
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INSERTO II 

ATTRIBUZIONE DELLE CLASSI DI FATTIBILITA’ PER GLI INTERVENTI PREVISTI DA SCHEDA NORMA : 

  

Nuove schede norma della presente variane : 

 

 

-UTOE 1–NUOVA SCHEDA NORMA N° 11 (Rif. TAVV. P01-P04) : ER.2 ESPANSIONE RESIDENZIALE IL BOSCO 

 

-UTOE 1– NUOVA SCHEDA NORMA N° 12 (Rif. TAV. P02) : RU.6 RIQUALIFICAZIONE URBANA BOCCA DI 

STELLA 



 

UTOE 1–NUOVA SCHEDA NORMA N° 11 (Rif. TAVV. P01-P04)  

ER.2 ESPANSIONE RESIDENZIALE IL BOSCO 

 

Problematiche geologiche, idrauliche e sismiche 
 
Pericolosità geologica 
Pericolosità geologica G1 bassa – solo il lato nord ovest confina con una pericolosità geologica G2 – media. 

 

 
Pericolosità idraulica 
Pericolosità idraulica da P.G.R.A. : la zona risulta essere parte in classe di pericolosità da alluvioni fluviali 1 -

bassa- (aree alluvionabili per eventi con tempo di ritorno >200 anni), parte esterna alle aree classificate (la 

porzione centrale, posta a quote maggiori). La classe di pericolosità da alluvioni fluviali 1 corrisponde alla 

classe di pericolosità idraulica PI 2 media di DPGR 53 R 2011. 

 

Pericolosità sismica 
Pericolosità sismica S3 elevata, area suscettibile di liquefazione dinamica e di amplificazioni locali. 

 
Condizioni e prescrizioni per le realizzazioni 
 

Fattibilità geologica F 2 senza particolari condizioni. I progetti degli interventi e i relativi studi dovranno 

basati su idonee campagne di indagini, nel rispetto delle NTC 2018 e del DPGR 36 R 2009. 

 

Fattibilità idraulica F 2 senza particolari condizioni .Tutta l’area è al sicuro per eventi alluvionali sino a tempi 

di ritorno 200 anni. Dovranno essere rispettate le prescrizioni inerenti all’impermeabilizzazione dei suoli di 

cui alla NTA.   Non ci sono condizionamenti rispetto alla LR 41/2018, l’area non è compresa nelle “aree a 

pericolosità per alluvioni frequenti” né nelle “aree a pericolosità per alluvioni poco frequenti”. 

 

Fattibilità sismica F 3 condizionata. In particolare, gli interventi previsti sull’area sono condizionati 

all’esecuzione di una indagine geotecnica e geognostica esaustiva, finalizzata alla ricostruzione dell’assetto 

sismo stratigrafico della zona, per la verifica di fenomeni di liquefazione dinamica e di amplificazione 

sismica. 

 

 

 



UTOE 1–NUOVA SCHEDA NORMA N° 11 (Rif. TAVV. P01-P04)

ER.2 ESPANSIONE RESIDENZIALE IL BOSCO

CARTA GEOLITOLOGICA
 

LEGENDA



UTOE 1–NUOVA SCHEDA NORMA N° 11 (Rif. TAVV. P01-P04)

ER.2 ESPANSIONE RESIDENZIALE IL BOSCO

CARTA GEOMORFOLOGICA
 

LEGENDA



UTOE 1–NUOVA SCHEDA NORMA N° 11 (Rif. TAVV. P01-P04)

ER.2 ESPANSIONE RESIDENZIALE IL BOSCO

CARTA DELLA CLIVOMETRIA
 

LEGENDA



UTOE 1–NUOVA SCHEDA NORMA N° 11 (Rif. TAVV. P01-P04) 
 

ER.2 ESPANSIONE RESIDENZIALE IL BOSCO 
 

CARTA IDROGEOLOGICA 

  

 
 

LEGENDA 
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UTOE 1– NUOVA SCHEDA NORMA N° 12 (Rif. TAV. P02) 

RU.6 RIQUALIFICAZIONE URBANA BOCCA DI STELLA 

 

Problematiche geologiche, idrauliche e sismiche 
 
Pericolosità geologica 
Pericolosità geologica G1 bassa.  

 

Pericolosità idraulica 
Pericolosità idraulica da P.G.R.A.: la zona risulta essere in classe di pericolosità da alluvioni fluviali 2 -media- 

(aree alluvionabili per eventi con tempo di ritorno compreso tra 30 e 200 anni). Corrispondente alla classe 

di pericolosità idraulica PI 3 elevata di DPGR 53 R 2011. Battente idraulico per tempi di ritorno 200 anni: m 

37,85 s.l.m. (dalla carta dei battenti dell’Autorità distrettuale appennino settentrionale).  

 

 
Pericolosità sismica 
Pericolosità sismica S3 elevata, area suscettibile di liquefazione dinamica e di amplificazioni locali. 

 
 
Condizioni e prescrizioni per le realizzazioni 
 

Fattibilità geologica F 2, senza particolari condizioni. I progetti degli interventi e i relativi studi dovranno 

essere basati su idonee campagne di indagini, nel rispetto delle NTC 2018 e del DPGR 36 R 2009. 

 
 

Fattibilità idraulica F 3, condizionata. Tutta l’area è interessata da accumulo di acque di esondazione  per 

eventi con tempi di ritorno compresi tra 30 e 200 anni. 

Tutti gli interventi dovranno essere progettati, già in fase di piano attuativo, nel rispetto dei  limiti e delle 

condizioni di cui al DPGR 53 R 2011, (Allegato A, punto 3.2.2.2 – situazioni caratterizzate da pericolosità 

idraulica elevata) e nei limiti e alle condizioni della LR 41/2018, (con particolare riferimento al CAPO III – 

interventi edilizi all’interno del territorio urbanizzato).  

La quota di sicurezza idraulica è riferita agli eventi con tempo di ritorno 200 anni per i quali il battente è 

stimato in 37,85 m s.l.m. (dalla carta dei battenti dell’Autorità distrettuale appennino settentrionale) quota 

a cui si dovrà aggiungere un franco di sicurezza di almeno 30 cm. Dovranno inoltre essere rispettate le 

prescrizioni inerenti all’impermeabilizzazione dei suoli di cui alla NTA.    

 
Fattibilità sismica F 3 , condizionata. In particolare, gli interventi previsti sull’area sono condizionati 

all’esecuzione di una indagine geotecnica e geognostica esaustiva, finalizzata alla ricostruzione dell’assetto 

sismo stratigrafico della zona, per la verifica di fenomeni di liquefazione dinamica e di amplificazione 

sismica. 
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Descrizione e obiettivi della trasformazione 

Situato nel cuore dell’abitato di Seano, l’intervento di 
nuova edificazione per la realizzazione di insediamento 
residenziale è mirato alla formazione di “Ecoquartiere” 
attraverso l’utilizzo di tecniche e materiali della 
bioarchitettura; sistema sinergico del verde pubblico e 
privato, degli spazi comuni e dei servizi; ricorso a fonti 
energetiche rinnovabili. 
 
Destinazioni d’uso 

Residenza (R) 

Servizi di uso pubblico (Sr - Sh) 
 
Funzioni ammesse 

Residenza (Art. 4.4 comma 3 lettere a1 – a3; Art. 4.5 
comma 2 limitatamente a Direzionale privato). 

Servizi di uso pubblicoSr (Art. 4.4 comma 7 punto 1.4 – 
Centro ricreativo culturale). 

Sh(Art. 4.4 comma 7 punto 1.2 – Ambulatori medici). 
 
Parametri urbanistici 
Nuova edificazione 

R 

- SUL max mq. 6.200 di cui: 

 R5a 

- SUL maxmq. 5.300 

- Sc max mq. 6.000 

- H max ml.7,50 (esclusa eccedenza solai oltre cm. 
30); 

R5a.1 

- SUL max mq. 500 

- Sc max mq. 350 

- H max ml.12,50 (esclusa eccedenza solai oltre cm. 
30). 

Servizi publici 
Sr –Sh 

- SUL max mq. 400 

- H max ml.3,50 

Park pubblici mq. 1.430 

Verdi pubblici (Vp+ Va)mq. 7.200 
 
Vincoli 
Assenti 
 
Prescrizioni  
Gli interventi dovranno conformarsi alle disposizioni 
dell’Art. 28.1. 
Per i servizi di uso pubblico (Sr – Sh) valgono le 
disposizioni dell’Art. 28.8 commi 7 e 9. 

Per l’area Va valgono le disposizioni dell’Art. 28.7.1 
comma 2. 
R3a Interventi fino alla ristrutturazione edilizia tipo 2 
(Art. 10.2 comma 2.2). 

In sede di convenzione sarà definita la quota di SUL da 
destinare a Social Housing nelle aree R5a, R5a.1. 

Produzione di energia da fonti rinnovabili almeno fino al 
50% del fabbisogno. 

 
Indirizzi progettuali 
R5a – R5a.1 Utilizzo di materiali e tecniche 
costruttive mirate al risparmio energetico e alla 
sostenibilità ambientale con riferimento ai criteri indicati 
dalla L.R. 65/2014. 

R5a Disposizione degli edifici secondo la linea di 
orientamento indicata nella presente Scheda Norma, 
con asse NE SO in continuità con il tessuto edilizio 
esistente. 

Formazione di resedi verdi comuni sistemati a giardini 
didattici con piante aromatiche e da frutto, aree gioco 
per bambini. 

Parcheggi privati preferibilmente in seminterrato. 

Vp interventi a prevalente indirizzo protettivo e di 
miglioramento del microclima locale mediante strutture 
vegetazionali alto fusto e arbusti sempreverdi e 
stagionali coerenti con il contesto locale. 
 
Va consentita realizzazione di attrezzatura di 
servizio (SUL max mq. 150; H max ml. 3,00) con 
struttura leggera in legno (Art. 22 comma 1). 
 
Modalità di attuazione 

Piano Attuativo Unitario di iniziativa privata. 

Intervento soggetto a perequazione urbanistica (Art. 11). 

 

 

Problematiche geologiche, idrauliche e 
sismiche 

 

Pericolosità geologica 

Pericolosità geologica G1 bassa – solo il lato nord ovest 
confina con una pericolosità geologica G2 – media. 
 
 
Pericolosità idraulica 

Pericolosità idraulica da P.G.R.A. : la zona risulta essere 
parte in classe di pericolosità da alluvioni fluviali 1 -
bassa- (aree alluvionabili per eventi con tempo di ritorno 
>200 anni), parte esterna alle aree classificate (la 
porzione centrale, posta a quote maggiori). La classe di 
pericolosità da alluvioni fluviali 1 corrisponde alla classe 
di pericolosità idraulica PI 2media di DPGR 53 R 2011. 
 

Pericolosità sismica 

Pericolosità sismica S3 elevata, area suscettibile di 
liquefazione dinamica e di amplificazioni locali. 

 

Condizioni e prescrizioni per le realizzazioni 
 
Fattibilità geologica F 2 senza particolari condizioni. I 
progetti degli interventi e i relativi studi dovranno basati 
su idonee campagne di indagini, nel rispetto delle NTC 
2018 e del DPGR 36 R 2009. 
 
Fattibilità idraulica F 2 senza particolari condizioni 
.Tutta l’area è al sicuro per eventi alluvionali sino a tempi 
di ritorno 200 anni. Dovranno essere rispettate le 
prescrizioni inerenti all’impermeabilizzazione dei suoli di 
cui alla NTA. 
 
Fattibilità sismica F 3 condizionata. In particolare, gli 
interventi previsti sull’area sono condizionati 
all’esecuzione di una indagine geotecnica e geognostica 
esaustiva, finalizzata alla ricostruzione dell’assetto sismo 
stratigrafico della zona, per la verifica di fenomeni di 
liquefazione dinamica e di amplificazione sismica. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Aspetti ambientali: elementi di criticità 
 
Rifiuti:non si rilevano particolari criticità.  
 
Acqua: sfruttamento delle risorse idriche sotterranee; 
presenza di scarichi non recapitati al depuratore. 
 
Aria: emissioni climalteranti correlate ad uncontesto 
urbanizzato. 
 
Energia: assenza di campi elettromagnetici riferibili alle 
linee AT; eventuali fattori di interferenza riconducibili alla 
presenza di stazioni radio base per telefonia cellulare 
(SRB), linee elettriche a MT e BT e cabine di 
trasformazione. 

 

Clima Acustico: area ricadente all’interno di un 
contesto antropizzato ed in prossimità di direttrici di 
elevato transito. Assenza, allo stato attuale, di sorgenti 
sonore di rilievo.  
 
Suolo: presenza nell’intorno di superfici già 
parzialmente impermeabilizzate. 
 
Territorio naturale: basso livello di diversità biologica; 
assenza di emergenze vegetazionali. 

 

 
Condizioni e prescrizioni per le trasformazioni 
 
Rifiuti:adottare le più idonee misure di gestione dei 
rifiuti, in coerenza con le modalità di gestione del 
servizio a livello locale. 
 
Acqua:valutare la disponibilità della risorsa idrica per i 
diversi usi, la fattibilità tecnica, ambientale ed economica 
di specifiche misure volte alla riduzione dei prelievi idrici 
ed all’eliminazione degli sprechi. Valutare il volume e le 
caratteristiche delle acque reflue derivanti dalla 
trasformazione e provvedere all’allacciamento alla rete 
fognaria esistente previo verifica dell’adeguatezza della 
rete fognaria. 

 

Aria:riduzione delle emissioni inquinanti relative al 
riscaldamento/condizionamento di ambienti destinati ad 
uso residenziale e di uso pubblico attraverso idonee 
soluzioni tecnologiche. 
 
Energia:favorire il ricorso a fonti rinnovabili di energia o 
assimilate, salvo impedimenti di natura tecnica o 
economica, e provvedere alla realizzazione di impianti, 
opere ed installazione utili alla conservazione, al 
risparmio e all’uso razionale dell’energia.  
 
 
Clima Acustico:verificare la coerenza degli interventi 
rispetto al PCCA. 
 
Suolo:definire un piano di gestione delle acque 
superficiali, evitando incrementi di carico idraulico sulla 
rete fognaria ovvero sul reticolo idraulico superficiale; 
realizzare nuovi spazi con modalità costruttive idonee a 
consentire l’infiltrazione delle acque superficiali.  
 
Territorio naturale: favorire l’impianto di fasce verdi di 
specie autoctone, arbustive ed arboree, con funzione di 
riconnessione ecologica. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



UTOE 1 - NUOVA SCHEDA NORMA N° 12 (Rif. TAV. P02) 
 

RU.6 RIQUALIFICAZIONE URBANA BOCCA DI STELLA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Descrizione e obiettivi della trasformazione 

Intervento di nuova edificazione finalizzato alla 
riqualificazione di una vasta area, attualmente incolta e 
degradata, situata all’interno della zona produttiva, 
adiacente ad un insediamento residenziale di edilizia 
economica, densamente popolato, carente di 
attrezzature commerciali e verde. 

A servizio delle residenze l’intervento prevede la 
realizzazione di una struttura commerciale di media 
distribuzione, di un’ampia zona di verde pubblico e di un 
parcheggio accessibile anche dalla viabilità interna 
mentre, a completamento del tessuto esistente, una 
parte dell’area viene destinata alla realizzazione di 
fabbricati produttivi. 
 
Destinazioni d’uso 

Produzione (P) 

Commerciale (Tc) 
 
Funzioni ammesse 

Produttiva (Art. 4.4 comma 3 b.1) e funzioni compatibili 
(Art. 4.5 comma 3) escluse residenza, commerciale, 
servizi tecnologici. 

Commerciale (Art. 4.4 comma c.1) e funzioni compatibili 
limitatamente ad artigianale di servizio, commerciale 
all’ingrosso e depositi ad esclusione di depositi 
all’aperto. 
 
Parametri urbanistici 
Nuova edificazione 

St mq. 18.900 

P1b.3 

- Sf mq. 5.000 

- Sc  max mq. 1.600 

- SUL max mq. 2.000 

- H max ml. 7,00 (esclusa eccedenza solai oltre cm. 30); 

Tc.6 

- SUL max mq. 1.800 

- H max ml.5,00 (esclusa eccedenza solai oltre cm. 30). 

Park pubblici mq. 1.300 

Vp mq. 3.800 
 
Vincoli 
Presenza di linea aerea Alta Tensione – Valgono le 
disposizioni dell’Art. 45.8 comma 6. 
 
Prescrizioni  
P1b.3 – Tc.6 La realizzazione dei fabbricati dovrà 
conformarsi ai criteri di edilizia sostenibile di cui all’Art. 
218 della L.R. 65/2014 mediante adozione di materiali e 
tecniche di bioarchitettura e ricorso a fonti rinnovabili per 
almeno il 70% del fabbisogno energetico. 
 
Indirizzi progettuali 
La disposizione planimetrica degli edifici dovrà garantire 
un corretto rapporto con il contesto circostante anche 
per quanto riguarda l’accessibilitàe le aree di sosta e 
parcheggio. 

Nell’area Vp dovrà essere previsto uno spazio destinato 
ai giochi dei bambini. 
 
Modalità di attuazione 

Piano Attuativo Unitario di iniziativa privata. 

Intervento soggetto a perequazione urbanistica (Art. 11). 

 

 

 

 

 

 

 

 

Problematiche geologiche, idrauliche e 
sismiche 
 

Pericolosità geologica 

Pericolosità geologica G1 bassa.  
 

Pericolosità idraulica 

Pericolosità idraulica da P.G.R.A.: la zona risulta essere 
in classe di pericolosità da alluvioni fluviali 2 -media- 
(aree alluvionabili per eventi con tempo di ritorno 
compreso tra 30 e 200 anni). Corrispondente alla classe 
di pericolosità idraulica PI 3 elevata di DPGR 53 R 
2011.Battente idraulico per tempi di ritorno 200 anni: m 
37,85 s.l.m. (dalla carta dei battenti dell’Autorità 
distrettuale appennino settentrionale).  
 
 
Pericolosità sismica 

Pericolosità sismica S3 elevata, area suscettibile di 
liquefazione dinamica e di amplificazioni locali. 

 

 

Condizioni e prescrizioni per le realizzazioni 
 
Fattibilità geologica F 2, senza particolari condizioni. I 
progetti degli interventi e i relativi studi dovranno essere 
basati su idonee campagne di indagini, nel rispetto delle 
NTC 2018 e del DPGR 36 R 2009. 

 
 
Fattibilità idraulica F 3, condizionata. Tutta l’area è 
interessata da accumulo di acque di esondazione  per 
eventi con tempi di ritorno compresi tra 30 e 200 anni. 
Tutti gli interventi dovranno essere progettati, già in fase 
di piano attuativo, nel rispetto dei  limiti e delle condizioni 
di cui al DPGR 53 R 2011, (Allegato A, punto 3.2.2.2 – 
situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica elevata) 
e nei limiti e alle condizioni della LR 41/2018, (con 
particolare riferimento al CAPO III – interventi edilizi 
all’interno del territorio urbanizzato).  
La quota di sicurezza idraulica è riferita agli eventi con 
tempo di ritorno 200 anni per i quali il battente è stimato 
in 37,85 m s.l.m. (dalla carta dei battenti dell’Autorità 
distrettuale appennino settentrionale) quota a cui si 
dovrà aggiungere un franco di sicurezza di almeno 30 
cm. Dovranno inoltre essere rispettate le prescrizioni 
inerenti all’impermeabilizzazione dei suoli di cui alla 
NTA.    

 

Fattibilità sismica F 3 , condizionata. In particolare, gli 
interventi previsti sull’area sono condizionati 
all’esecuzione di una indagine geotecnica e geognostica 
esaustiva, finalizzata alla ricostruzione dell’assetto sismo 
stratigrafico della zona, per la verifica di fenomeni di 
liquefazione dinamica e di amplificazione sismica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Aspetti ambientali: elementi di criticità 
 
Rifiuti:non si rilevano particolari criticità.  
 
Acqua: eccessivo sfruttamento delle risorse idriche 
sotterranee; presenza di scarichi non recapitati al 
depuratore; difficoltà di smaltimento delle portate idriche 
superficiali in occasione di eventi meteorici intensi. 
 
Aria: emissioni climalteranti correlate ad uncontesto 
urbanizzato. 
 
Energia: assenza di campi elettromagnetici riferibili alle 
linee AT; eventuali fattori di interferenza riconducibili alla 
presenza di stazioni radio base per telefonia cellulare 
(SRB), linee elettriche a MT e BT e cabine di 
trasformazione. 

 
Clima Acustico: area ricadente all’interno di un 
contesto fortemente antropizzato ed in prossimità di 
direttrici di elevato transito. Assenza, allo stato attuale, di 
sorgenti sonore di rilievo.  
 
Suolo: presenza di superfici già impermeabilizzate. 
 
Territorio naturale: forte antropizzazione, basso livello 
di diversità biologica; assenza di emergenze 
vegetazionali. 

 

 
Condizioni e prescrizioni per le trasformazioni 
 
Rifiuti:valutare la quantità e le caratteristiche dei rifiuti 
(urbani e speciali) che saranno prodotti dalle funzioni 
insediate e definire le più idonee misure di gestione degli 
stessi. 
 
Acqua:valutare la disponibilità della risorsa idrica per i 
diversi usi, la fattibilità tecnica, ambientale ed economica 
di specifiche misure volte alla riduzione dei prelievi idrici 
ed all’eliminazione degli sprechi. Valutare il volume e le 
caratteristiche delle acque reflue derivanti dalla 
trasformazione e provvedere all’allacciamento alla rete 
fognaria esistente previo verifica dell’adeguatezza della 
rete fognaria, individuando una soluzione depurativa, 
che garantisca la tutela dei corpi idrici ricettori, in 
conformità alle disposizioni contenute nel Regolamento 
del Servizio Idrico Integrato. 

 

Aria:riduzione delle emissioni inquinanti relative al 
riscaldamento/condizionamento di ambienti destinati ad 
uso produttivo e commerciale attraverso idonee 
soluzioni tecnologiche. 
 
Energia:favorire il ricorso a fonti rinnovabili di energia o 
assimilate, salvo impedimenti di natura tecnica o 
economica, e provvedere alla realizzazione di impianti, 
opere ed installazione utili alla conservazione, al 
risparmio e all’uso razionale dell’energia. Valutare 
l’esposizione ai campi elettromagnetici indotti da 
eventuali linee elettriche a MT e BT, cabine di 
trasformazione e SRB. 
 
 
Clima Acustico:predisporre l’analisi previsionale del 
clima acustico; verificare la coerenza rispetto al PCCA. 
 
Suolo:definire un piano di gestione 
perl’immagazzinamento e il riutilizzo delle acque 
meteoriche dilavanti non contaminate, nella massima 
misura tecnicamente possibile, evitando incrementi di 
carico idraulico sulla rete fognaria ovvero sul reticolo 
idraulico superficiale; realizzare nuovi spazi pubblici o 
privati destinati a viabilità pedonale o meccanizzata con 

modalità costruttive idonee a consentire l’infiltrazione o 
la ritenzione anche temporanea delle acque.  
 
Territorio naturale: favorire l’impianto di fasce verdi di 
specie autoctone, arbustive ed arboree, con funzione di 
riconnessione ecologica e funzionali alla mitigazione 
visiva, acustica e come“filtro” per l’inquinamento. 
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